
Ciambriello: «A misura d’uomo il carcere di Sant’Angelo dei Lombardi»
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SANT’ANGELO DEI LOMBARDI – Il garante dei diritti dei detenuti campano, Samuele
Ciambriello, si è recato oggi, insieme a due collaboratrici dell’ufficio del garante, in visita al
carcere di Sant'Angelo Dei Lombardi dove attualmente sono ristretti 157 detenuti. Ha incontrato
il direttore Massimiliano Forgione, i tre nuovi educatori dell'area educativa e il comandante della
polizia penitenziaria.

  

Successivamente – si legge in un comunicato – ha visitato tutte le sezioni  del carcere
incontrando i detenuti, con alcuni dei quali ha avuto colloqui individuali. Alla fine della visita
ufficiale all’istituto penitenziario dichiara: "Un plauso, per le attività lavorative interne al carcere,
dove ci sono 70 lavoranti e 15 detenuti  in art 21 ammessi a lavorare all' esterno della
circondariale, per i quali c è una sezione a loro dedicata, che offre spazi collettivi e possibilità di
relazionarsi con umanità.  L’immissione delle tre educatrici assegnate da oggi all' istituito,
offrono un vantaggio trattamentale per i reclusi. Ho saputo dalla direzione della richiesta fatta al
Provveditore regionale penitenziario, per la possibilità di accogliere altri 30 detenuti,  da  istituti
in sovraffollamento per un progetto di formazione, che vede coinvolti i ristretti fino al 29anno di
età,  di orientamento al lavoro attraverso Garanzia giovani. Sant' Angelo dei Lombardi è una
struttura di reclusione a misura d'uomo”.
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